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Autismo: farmaco cura malattia sonno 

potrebbe invertire sintomi 

 

Un gruppo di ricercatori della University of California di San Diego ha mostrato che un farmaco 

approvato quasi un secolo fa per trattare la malattia del sonno ha invertito i sintomi dell'autismo in 

un gruppo di topolini. Si tratta di una scoperta che sembra avvalorare l'ipotesi che l'autismo sia una 

conseguenza di una comunicazione cellulare anomala: il farmaco potrebbe avere avuto l'effetto di 

ripristinare la normale segnalazione cellulare nei topi, invertendo i sintomi del disturbo neurologico. 

I risultati dello studio sono stati pubblicati sulla rivista Translational Psychiatry. I topi coinvolti 

negli esperimenti avevano un'eta' corrispondente ai trent'anni umani. 

  Gli scienziati hanno testato l'effetto della suramina, un inibitore di segnalazione purinergico 

sintetizzato per la prima nel 1916 e noto per essere utilizzato per trattare la malattia del sonno (o 

tripanosomiasi africana), su alcuni topolini con comportamenti autistici. Gli studiosi hanno trovato 

che la suramina bloccato segnalazioni extracellulari, interompendo la risposta cellulare anomala e 

l'infiammazione correlata. Le cellule hanno successivamente iniziato a comportarsi normalmente e i 

sintomi tipicamente autistici nei topi sono stati corretti. 

 (Fonte: AGI)  

 



 

Monitorare vitamina D, se poca rischio cancro 

e malattie cuore 

 

 La vitamina D dovrebbe essere monitorata con maggior attenzione perche' quando i suoi livelli 

nell'organismo sono bassi il rischio di morire per ogni causa, inclusi cancro e malattie 

cardiovascolari, e' piu' elevato. Lo ha scoperto un nuovo studio pubblicato sul British Medical 

Journal. La principale fonte di vitamina D e' la sua produzione nella pelle grazie al Sole. Le donne 

sono piu' soggette a bassi livelli di vitamina D rispetto agli uomini e, a causa delle differenti 

condizioni meteorologiche, le concentrazioni variano molto tra le popolazioni nel mondo. La 

carenza di vitamina D e' particolarmente frequente tra le persone anziane che spesso si espongono 

raramente al Sole. La ricerca del German Cancer Research Center ha coinvolto un campione di oltre 

26mila pazienti di eta' tra 50 e 79 anni. Dai dati sono emerse due associazioni: coloro che hanno 

bassi livelli di vitamina D hanno maggiori possibilita' di morire per malattie cardiovascolari e 

cancro, in questo ultimo caso solo pero' in presenza di una storia familiare della patologia. La 

correlazione tra morte per cancro e bassi livelli vitaminici non e' infatti emersa per i pazienti senza 

storia familiare. . 

 (Fonte: AGI)  

 








